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Note biografiche

Lorenzo Rook è professore ordinario di Paleontolo-
gia e Paleoecologia presso l’Università di Firenze.
Laureato in Scienze Geologiche all’Università di Fi-
renze nel 1989, nel 1993 ha discusso una tesi di Dot-
torato in Paleontologia presso l’Università di Modena. 
La sua attività di ricerca si focalizza su diversi fronti sia 
come ricerca in laboratorio e in museo, sia come ri-
cerca sul terreno in località fossilifere del Neogene e 
Quaternario in Italia, Africa e Sud America. È autore 
di oltre 170 pubblicazioni scientifiche per la maggior 
parte pubblicate su riviste internazionali. Attento alla 
divulgazione ha collaborato (e pubblicato alcuni sag-
gi) con riviste ad ampia diffusione nazionale (National 
Geographic Italia; Darwin) ed ha tenuto varie confe-
renza divulgative. 
Ha ottenuto importanti riconoscimenti come il pre-
mio “G. Dal Piaz” (bandito dalla Società Geologica Ita-
liana) e il premio internazionale “F. Frassetto” dell’Ac-
cademia Nazionale dei Lincei.  Dal 2012 è direttore del 
Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università di 
Firenze, e membro del Senato Accademico della stes-
sa Università. È presidente della Società Paleontologi-
ca Italiana per il triennio 2015-2018. È membro dello 
“Scientific Advisory Board” dell’Institut Català de Pa-
leontologia Miquel Crusafont (Barcellona), ed è stato 
membro del Consiglio Direttivo del Museo di Storia 
Naturale dell’Università di Firenze dal 2007 al 2014.
Dal 2005 è il responsabile della Missione Archeologica 
e Paleontologica Italiana in Georgia (Progetto Dmani-
si), sostenuta finanziariamente dal Ministero degli Affa-
ri Esteri e della Cooperazione Internazionale.

Archeologia e Paleontologia 
senza confini: il contributo 
italiano allo studio del sito 
paleolitico di Dmanisi (Georgia)

Dmanisi (Georgia, Caucaso) è uno dei siti più importanti 
per la storia dell’umanità antica. Vi si trova il giacimento 
che ha restituito i resti umani e i più antichi strumenti li-
tici prodotti dall’uomo quando è uscito dall’Africa qua-
si due milioni di anni fa (vedi Bollettino AAT, 28, 2016). 
L’area archeologica di Dmanisi è oggi un Museo open-air 
all’avanguardia, realizzato nell’ambito del prestigioso Ro-
lex Award for Enterprise assegnato al Museo Georgiano. 
La partecipazione italiana all’interno del progetto è coor-
dinata dall’Università di Firenze (con ricercatori attivi in 
vari ambiti), ed è sostenuta dal Ministero degli Affari Esteri 
(DGSP, ufficio VI - Archeologia). 

Il progetto di valorizzazione del sito di Dmanisi, voluto e 
coordinato dal Georgia National Museum, si propone in 
maniera semplice ma originale ed innovativa di sottoline-
are l’importanza delle scoperte paleoantropologiche e del 
significato archeologico e preistorico del sito di Dmanisi. 
Proteggere l’area e le attività di scavo, accogliere i visitatori 
e presentare il sito archeologico e preistorico e le ricerche 
in corso nella maniera più diretta ed accessibile al pubbli-
co. Il Museo Nazionale della Georgia con StudioMilou e 
un team internazionale ha iniziato l’allestimento del Mu-
seo Dmanisi nel 2005 per arrivare (non senza difficoltà) alla 
inaugurazione del Museo open-air nel settembre 2009. La 
struttura realizzata ha una duplice funzione: proteggere il 
sito archeologico e l’area di scavo da un lato, ma anche facili-
tare l’accesso del pubblico che può osservare da vicino il sito 
e le attività di scavo in atto. La conferenza presenta la storia 
della scoperta del sito e la crescita dell’interesse della comu-
nità internazionale per il contributo che le scoperte di Dma-
nisi portano alla conoscenza della nostra storia più antica.

L’Associazione Archeologica Ticinese 
in collaborazione con 
il Museo cantonale di storia naturale e 
la Società ticinese di scienze naturali
sono lieti di invitarla alla conferenza 
del professore Lorenzo Rook


